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SALUTE. EPATITE C, CAMPANIA REGIONE A ELEVATA PREVALENZA DI INFEZIONE DA VIRUS 
HCV. SONO 30 I CENTRI PRESCRITTORI PRESENTI SUL TERRITORIO 
 

Salerno, 15 novembre 2023 - Si è conclusa a Salerno la quinta edizione di 'Hand' (Hepatitis in 
Addiction Network Delivery), il progetto promosso dal provider Letscom E3, con il contributo 
incondizionato di AbbVie, nato con l'obiettivo di anticipare la fase di screening dell'epatite C 
(Hcv) nella popolazione Pwid (People Who Inject Drugs) e in tutta l'utenza a rischio afferente ai 
Ser.D. Per la sua rilevanza a livello nazionale, dal 2019 'Hand' gode del patrocinio delle quattro 
società scientifiche SIMIT, FeDerSerD, SIPaD e SITD. La quinta e ultima tappa del progetto Hand 
2023, svoltasi in modalità web, ha ospitato il corso di formazione ECM dal titolo 'Screening per 
Hcv e linkage to care del paziente con disturbi da addiction. Le best practices sul territorio di 
Salerno'. Nel corso del webinar, fra l'altro, è emerso che la Campania è una regione a elevata 
prevalenza di infezione da epatite C e, considerando gli anni 2015-2022, fa registrare la più alta 
percentuale di trattamenti avviati per numero di abitanti. La tappa Hand ha inoltre messo in 
luce che gli ospedali della Campania possono rappresentare un luogo ideale per effettuare lo 
screening dell'epatite C sulla popolazione generale, poiché in queste strutture è possibile 
coinvolgere diversi reparti per fare screening, su diverse fasce di età, e all'interno dell'ospedale 
stesso si può dare l'avvio al trattamento. 
 
Responsabile scientifico del corso il professor Marcello Persico, Professore Ordinario, Cattedra 
di Medicina Interna all'università di Salerno. "È già da un paio d'anni- ha spiegato il professor 
Persico- che il ministero della Salute ha stanziato un fondo dedicato per lo screening 
dell'epatite C, nella popolazione generale nata tra il 1969 e il 1989 e nelle popolazioni a rischio, 
ovvero ai pazienti afferenti ai Ser.D. e ai detenuti in carcere. Oggi siamo in attesa che il fondo 
possa essere allargato anche alla fascia di età più anziana". "Ormai è chiaro- ha proseguito- che 
i Ser.D. e le carceri sono state ampiamente screenati e trattati e vanno solo nuovamente 
osservati, mentre il target fondamentale dovrebbe essere la popolazione generale". "In 
Campania- ha poi evidenziato Persico- abbiamo svolto diverse riunioni e deliberato un decreto 
per il quale siamo un po' in ritardo per l'attuazione. In tempi brevi, però, dovremmo metterci a 
pari, utilizzando lo screening nelle popolazioni a rischio identificate, sia negli ambulatori di 
medicina generale, sia nelle farmacie, sia in tutte le zone a rischio individuate". Secondo 
l'esperto, "così come dimostrato da alcuni colleghi in lavori scientifici, potrebbe essere presa in 
considerazione l'opportunità di fare lo screening anche nelle popolazioni ricoverate negli 
ospedali". Durante la Tavola rotonda dal titolo 'Il Protocollo Salerno 2023, dal counseling alla 
terapia: azioni sostenibili e proposte migliorative' il Professor Persico ha inoltre ricordato che 
"noi siamo partiti un po' prima, dal 2018 con tutti i colleghi del Dipartimento delle Dipendenze 
e con un accordo convenzionale con il carcere di Salerno e da allora stiamo screenando tutti i 
pazienti con abuso di sostanze tossiche e i pazienti che afferiscono alle carceri, ottenendo 
risultati che abbiamo anche pubblicato. Oggi stiamo attivando protocolli sulla popolazione 
generale". 
 
Intanto in Campania ha preso il via lo screening dell'epatite C all'interno delle farmacie. Nel 
corso dell'evento ha poi preso la parola il direttore del Dipartimento Dipendenze- ASL di 
Salerno, Antonio De Luna, che ha acceso i riflettori sull'esperienza del Dipartimento tra passato, 
presente e futuro. "Nel panorama italiano delle dipendenze- ha esordito abbiamo una grande 



 

Sede Legale Letscom E3 Srl                                              Sede Operativa Provider ECM ID 5452                      Certificata ISO 9001:2015 
   
Via Archimede 10                                                                  Via Grazia Deledda 81 - 1° piano                                  N. Registro AJA EU/18/13974                                      
00197 Roma                                                                          00137 Roma                          
pec letscome3@legalmail.it                                                   tel. +39.06.91502790  
P.Iva 13636731005                                                                e-mail segreteria@letscome3.it                           
                                                                                                          

esperienza per quanto riguarda la terapia dell'Hcv, perché fino a qualche anno fa eravamo 
Centro autonomo prescrittore della terapia delle epatiti croniche. Poi, in seguito al taglio con 
l'arrivo dei farmaci ad alto costo, abbiamo dovuto attivare percorsi di cura privilegiati per i 
nostri pazienti per continuare a fare questo tipo di terapia. Continuiamo a screenare e ad 
arruolare pazienti, nonostante le difficoltà legate al fatto che non siamo più un Centro 
autonomo prescrittore". Ma quali sono le maggiori criticità che si riscontrano nella Regione 
Campania, e in particolare a Salerno, per dare piena attuazione al piano di screening per Hcv e 
linkage to care del paziente con disturbi da addiction? "Criticità grosse non ne abbiamo- ha 
sottolineato De Luna- perché è un percorso già rodato e già sottoposto a validazione proprio 
rispetto alla pubblicazione di dati. La criticità è legata al fatto che la regione Campania è 
arrivata un po' tardi rispetto all'espletamento delle pratiche legate, ad esempio, ai kit per gli 
screening da distribuire sul territorio che a noi sono arrivati non più tardi due mesi fa. Quindi la 
Campania, rispetto ad altre regioni come ad esempio la Lombardia e il Veneto, è partita con 
ritardo". "Noi siamo un servizio, indipendentemente dal fatto se abbiamo il kit rapido 
screeniamo tutti tramite i nostri laboratori di riferimento. Bisognerebbe prendere esempio da 
regioni come Lombardia e Veneto, che hanno liberalizzato anche l'accesso alle prescrizioni 
all'interno dei Ser.D., il metodo più efficace, più rapido e più sicuro- ha concluso De Luna- per 
assicurare una buona compliance per i pazienti con disturbo da uso di sostanze". 


